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Letargo sì? Letargo no? 
Alle testuggini (tartarughe da terra) il letargo serve fondamentalmente per recuperare le energie, 
rallentando il metabolismo, consumando quindi meno durante il periodo 
freddo. 

Se si decide di non far fare il letargo, si rischia di andare incontro ad un 
importante depauperamento delle riserve, che andranno poi ad influire 
sui più importanti sistemi quale, per esempio, quello immunitario. 
Facendo così l’animale potrebbe ritrovarsi a far fronte ad importanti 
stress ambientali senza le necessarie armi per combatterli. 

Per fare un corretto letargo all’aria aperta servono: il luogo (temperature 
più basse che in casa), le protezioni, le condizioni migliori. La corretta 
teca di contenimento (terrario o ibernacolo) è facile da preparare. 
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L’ALIMENTAZIONE 
NEL CANE 

QUALE? QUANTO?

LA CORRETTA 
TOELETTATURA 

QUANTO SPESSO?

PARASSITI 
INTESTINALI 

PROFILASSI AD HOC

Il letargo non va 
sottovalutato a 
nessuna età. 

Per farlo nella 
maniera più 

corretta, un buon 
ibernacolo può 
aiutare molto.

TARTARUGHE E LETARGO

Seguiteci sui 
social 

NUOVI ARTICOLI E 
VIDEO IN 
PREPARAZIONE
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Come costruire un 
ibernacolo? 
Innanzitutto dovete procurarvi il corretto materiale: 

‣ contenitore ampio (50-60 cm circa, per lato), profondo 
(40-60 cm circa): scatola di legno, di polistirolo o di plastica; 

‣ terriccio, torba o semplice terra; 

‣ foglie secche, giornali o corteccia. 

Poi servirà assemblare tutto: 

‣ deponete uno strato di 15-20 cm di terriccio morbido sul 
fondo del contenitore; 

‣ successivamente deponete uno strato di foglie secche o 
giornali (isolanti dal freddo) per uno spessore di 20-30 cm; 

‣ infine è la volta di uno strato di 10 cm di corteccia (isolante 
e appoggio). 

Ora sarà importante trovare il posto corretto dove deporre il 
tutto. Idealmente: 

‣ su un balcone o giardino, attaccato ad un muro di casa 
(manterrà più costante la temperatura - dai 2 ai 10 °C è 
quella corretta) e coperto dalle intemperie; 

‣ NB: se le temperature dovessero scendere ulteriormente, 
aumentate l’isolamento (polistirolo, teli isolanti o foglie) o 
aggiungete regolarmente bottiglie riempite di acqua calda; 

‣ alla portata, in modo da permettere un regolare controllo 
visivo giornaliero e, se c’è rischio di predatori, coprite con 
una rete; 

‣ non dimenticate di mantenere il terriccio umido, di 
controllare le testuggini una volta al mese, pesandole 
(andrà fatto anche prima di metterle in letargo), 
spazzolandole e facendole fare il bagno in acqua fredda (T 
ambiente esterno) per stimolarle a bere e urinare e per 
verificare che tutto stia procedendo per il meglio; 

‣ NB: le testuggini bevendo, hanno la tendenza a infilare la 
testa sott’acqua anche per diversi minuti: don’t panic! 

‣ Non esitate a contattare il Centro Veterinario 
Cornaredo per prendere un appuntamento per avere 
informazioni più dettagliate o meglio ancora per fare una 
visita prima e dopo il letargo.
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Materiale e 
alloggiamento 

adeguati

Non dimenticate, 
attaccato ad un muro per 
regolare la temperatura, 
controlli regolari e risposte 
esaustive al Centro 
Veterinario Cornaredo


